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ĤƚƣƖċĦƣ 
La presente tesi di laurea affronta il tema della sicurezza territoriale nel contesto del cambiamento 

climatico e dell'urbanizzazione: si considerano le opere pubbliche e le misure di mitigazione 

implementate dal piano di interventi della Regione Veneto, finalizzate alla riduzione e prevenzione 

del rischio idrogeologico e idraulico e considerate essenziali di fronte alle precipitazioni estreme 

caratterizzanti l'attuale periodo storico; inoltre, vengono analizzati anche gli impatti che tali 

interventi hanno sulla pianificazione urbanistica. 

 

Lo studio include la modellazione fotogrammetrica della traversa di monte del bacino di laminazione 

di Trissino ς Tezze di Arzignano, in provincia di Vicenza, realizzata utilizzando le tecniche di 

pianificazione di volo SAPR e programmi adeguati. Il caso studio è preso come esempio tra le opere 

realizzate dalla Regione sul territorio e costituisce ƭΩinput ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ degli effetti che ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 

regionale ha avuto sul piano urbanistico locale, includendo trasformazioni del territorio e del 

paesaggio, riqualificazione delle aree limitrofe e integrazione nei piani regolatori comunali. 
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fŰƣƖŸĬƨǍŔŸŰĲ 
[ŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŜǎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘŀ ŘŀƭƭϥǳǊƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎŦƛŘŜ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜΣ ŎƘŜ ƻƎƴƛ 

giorno si fanno più pressanti e incidono in modo inevitabile sulla vita dei cittadini. 

Il cambiamento climatico è un fenomeno ampiamente documentato da studi scientifici a livello 

globale e le sue manifestazioni, ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜΣ ƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ 

ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƛ ŜǎǘǊŜƳƛ Ŝ ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƛŎƭƛ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛΣ ǎƻƴƻ ǘŀƴƎƛōƛƭƛ Ŝ ƻǎǎŜǊǾŀōƛƭƛ 

quotidianamente. 

 

Il gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico (IPCC) correla la crescente frequenza delle 

precipitazioni intense al riscaldamento globale, ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ incrementato dalle emissioni di gas ad 

ŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀ ǇǊƻǾƻŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƳŀƴŀ Ŝ ŎƘŜ Ƙŀnno già aumentato, solo nel periodo 2011 ς 

2020, la temperatura media della superficie terrestre di 1.1°C rispetto ai valori preindustriali1.  

Nel capitolo 11 del Sesto Rapporto di Valutazione (AR6) viene riportato che con un aumento di 4°C 

rispetto ai livelli preindustriali, gli eventi di precipitazioni molto rare diventeranno più comuni e più 

violenti ǎǳ ǎŎŀƭŀ ƎƭƻōŀƭŜΣ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ǎŜƎǳƛǊŁ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ 

ǳƳƛŘƛǘŁ ŎƘŜ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǇǳƼ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ όŎƛǊŎŀ ƛƭ т҈ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻύ2. 

LΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ό²ahύ ǊƛǇƻǊǘŀ che, negli ultimi decenni, i danni causati 

dalle alluvioni abbiano seguito una crescita esponenziale, conseguentemente ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

frequenza delle precipitazioni estremeΣ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ŀ ǇǊatiche inadeguate di 

pianificazione e gestione delle alluvioni3. La rivista άnatureέΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ sostiene che dal 2000 al 2015 il 

numero di persone residenti in aree soggette a inondazioni è incrementato del 24%, ovvero 

aumentato di circa 58 milioni4. 

Sul territorio europeo, gli eventi alluvionali avvenuti nel periodo 1998 ς 2004, che hanno causato 

ŎƛǊŎŀ тлл ǾƛǘǘƛƳŜΣ ƭΩŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ ƳŜȊȊƻ ƳƛƭƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ǇŜǊŘƛǘŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ƛƴƎŜƴǘƛΣ 

hanno spinto il Parlamento Europeo e il Consiglio ad adottare la Direttiva Alluvioni (2007/60/CE) 

relativa alla valutazione e alla gestione del rischio di alluvioni, con la quale si dispone che gli stati 

membri producano dei Piani di Gestione delle Alluvioni (PGRA)5 in maniera tale da fronteggiare il 

nuovo contesto climatico. 

 

1 (IPCC, AR6 Synthesis Report, 2023) 

2 (IPCC, Capitolo 11, AR6, 2023) 

3 (WMO, s.d.) 

4 (Jongman, 2021) 

5 (Veneto R. d., Regione Veneto, s.d.) 
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bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ 5ƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ !ƭǇƛ hǊƛŜƴǘŀƭƛΣ ƭŀ Ŏǳƛ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ 

superficiale è pari a 34566 km2Σ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ !ƭƭǳǾƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ !ŎǉǳŜ 

(2000/60/CE) garantisce ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ !ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ όt!Lύ ŜƴǘǊƻ ǘǊŜ ŀƴƴƛ 

ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜΣ Řŀ ŀŘŜƎǳŀǊǎƛ 

alle nuove mappe di allagabilità e rischio. Il Piano è caratterizzato da scenari di allagabilità e di rischio 

idraulico su tre differenti tempi di ritorno (30, 100, 300 anni)6. 

La Regione del Veneto, che costituisce il 43% della superficie totale regolata dal Distretto delle Alpi 

Orientali7Σ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ όно ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмлύ Ŏƻƴ ƛƭ a!¢¢a8 in 

ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƻ conosciuto come άŀƭƭǳǾƛƻƴŜ ŘŜƛ {ŀƴǘƛέΣ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ǘǊŀ ƛƭ ом ƻǘǘƻōǊŜ 

e il 2 novembre 2010. Tale Accordo è finalizzato alla programmazione e al finanziamento di 

interventi urgenti e prioritari da effettuare nel territorio per la mitigazione del rischio idrogeologico, 

e prevede infatti azioni di manutenzione ordinaria e straordinaria e la realizzazione di nuove opere. 

 

La presente discussione ha quindi ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ di illustrare le misure di mitigazione e prevenzione messe 

in atto dalla Regione del Veneto conseguentemente alla disastrosa alluvione del 2010, e sostenere 

la scelta della burocrazia locale di investire ingenti somme di denaro e trasformare parti del 

territorio e del paesaggio per incrementare la sicurezza idraulica e dei cittadini. La frequenza 

crescente con la quale questi fenomeni si verificano e le intensità sempre più incontrollabili degli 

 

6 (Orientali A. d., s.d.) 

7 (Orientali A. d., 2019) 

8 aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜ  

Figura 1 Copertura DAO 
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eventi e delle conseguenze giustificano la presa di coscienza da parte dei cittadini e del governo 

riguardo la necessità di preparare il territorio alle sfide idrologiche future e limitare i danni 

economici, territoriali e sociali. 

 

§ĤŔĲƣƣŔƻŔ 
[ΩέŀƭƭǳǾƛƻƴŜ ŘŜƛ {ŀƴǘƛέ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ǇŜǊ ŘƛǎŎǳǘŜǊŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ Řƛ 

interventi volti alla riduzione del rischio idrogeologico e idraulico in territorio Veneto, attraverso la 

messa in opera di infrastrutture per la mitigazione e prevenzione alle alluvioni. [Ω ŜǾŜƴǘƻ ŘŜƭ нлмл ŝ 

particolarmente significativo in termini di intensità e danni che ha provocato; inoltre, inquadra 

perfettamente la zona interessata dai bacini di laminazione considerati più frequentemente durante 

la stesura. 

In particolare, tra le numerose opere realizzate sul territorio, è stato esaminato più 

approfonditamente il bacino di laminazione di Trissino ς Tezze di Arzignano, in provincia di Vicenza, 

che permette considerazioni di tipo climatico, ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ del suo utilizzo rispetto alle forti 

precipitazioni che hanno caratterizzato ƭΩŀƴƴƻ ŎƻǊǊŜƴǘŜΣ Řƛ ǘƛǇƻ ǘŜŎƴƛŎƻ attraverso la personale 

ricostruzione fotogrammetrica della traversa di monte del bacino e su processi e decisioni politiche 

che influenzano la messa in atto dei piani di intervento, e permette inoltre la valutazione 

ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ Ƙŀ ǎǳƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻΦ  

 

~ċƣĲƖŔċũŔШĲШůĲƣŸĬŔ 
La ricerca si sviluppa a partire dalle nozioni acquisite durante il percorso di laurea triennale, in 

particolare: i corsi di gestione sostenibile del territorio ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ 

urbanistici, cambiamenti climatici e adattamento negli ecosistemi e nelle società per quanto 

riguarda i fenomeni meteorologici estremi Ŏƛǘŀǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ, e 

le nozioni di fotogrammetria, Digital Earth e SAPR utilizzate per la ricostruzione tridimensionale 

della traversa di monte del bacino di laminazione di Trissino ς Tezze di Arzignano in provincia di 

Vicenza. 
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Sono stati consultati anche i siti ufficiali della Regione del Veneto9, ŘŜƭƭΩ!wt!±10 Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ 

bacino Distrettuale delle Alpi Orientali11 e quelli delle organizzazioni climatiche internazionali12: 

 

Regione del Veneto 

Il sito è stato consultato per reperire informazioni riguardo il piano straordinario di interventi volti 

alla riduzione del rischio idraulico e gli atti correlati, e i documenti relativi alle opere infrastrutturali 

realizzate in tal senso. Inoltre, dallo stesso sito sono stati recuperati i bollettini meteorologici della 

Protezione Civile al fine di ricostruire gli eventi alluvionali di maggio e ottobre 2024 e sottolineare 

ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜΦ 

 

ARPAV 

Dallo storico emergenze ambientali del sito sono stati scaricati i dati riguardanti le precipitazioni, le 

ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜΣ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƛŘǊƻƳŜǘǊƛŎƛ Ŝ ƭŀ ƴŜǾŜ ŀƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ CǳƴȊƛƻƴŀƭŜ 

5ŜŎŜƴǘǊŀǘƻ ŘŜƭ ±ŜƴŜǘƻ ŘŜƭƭΩάŀƭƭǳǾƛƻƴŜ ŘŜƛ {ŀƴǘƛέ. Tra i rapporti meteorologici sono stati consultati 

anche ƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƭƭǳǾƛƻƴŜ Řƛ ƳŀƎƎƛƻ нлнпΦ 

 

Autorità di bacino Distrettuale delle Alpi Orientali 

Il sito è stato utilizzato per analizzare le cartografie relative agli scenari di allagabilità e di rischio 

idraulico dei territori maggiormente considerati nella discussione. 

 

Per la ricostruzione fotogrammetrica della traversa di monte del bacino di laminazione di Trissino ς 

Tezze di Arzignano sono stati utilizzati un drone di tipo DJI mini 2, i software DJI Flight Planner e 

Litchi per il percorso di volo del drone, la piattaforma WebODM per la realizzazione del modello 

tridimensionale e infine Google Earth Professional per la visualizzazione del percorso di volo 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƻǊǘƻŦƻǘƻ ƻǘǘŜƴǳǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΦ 

Google Earth Professional è stato utilizzato anche per realizzare manualmente le mappe dei territori 

ŀƭƭŀƎŀǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƭƭǳǾƛƻƴŜ Řƛ ŦƛƴŜ нлмлΦ 

 

 

9 https://www.regione.veneto.it/  

10https://www.arpa.veneto.it/   

11 https://distrettoalpiorientali.it/   

12 https://www.ipcc.ch/ e https://wmo.int/   

https://www.regione.veneto.it/
https://www.arpa.veneto.it/
https://distrettoalpiorientali.it/
https://www.ipcc.ch/
https://wmo.int/
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tŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ Ǿƛǎƛǘŀǘƛ ƛ ǎƛǘƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ Provincia di Vicenza13 e dei 

comuni di Trissino14 e Arzignano15, dove sono stati scaricati i file riguardanti il PTCP, PAT e PI, insieme 

ŀƭƭŜ b¢h ŜŘ b¢! ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎǊƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǘŀǾƻƭŜΦ 

  

 

13https://www.provincia.vicenza.it/ente/la-struttura-della-provincia/servizi/urbanistica/ptcp-piano-territoriale-di-

coordinamento-provinciale  

14 https://www.comune.trissino.vi.it/prc-piano-regolatore-comunale/  

15 https://www.comune.arzignano.vi.it/home/vivere/Sportello-Edilizia/Piano-Regolatore-Comunale.html  

https://www.provincia.vicenza.it/ente/la-struttura-della-provincia/servizi/urbanistica/ptcp-piano-territoriale-di-coordinamento-provinciale
https://www.provincia.vicenza.it/ente/la-struttura-della-provincia/servizi/urbanistica/ptcp-piano-territoriale-di-coordinamento-provinciale
https://www.comune.trissino.vi.it/prc-piano-regolatore-comunale/
https://www.comune.arzignano.vi.it/home/vivere/Sportello-Edilizia/Piano-Regolatore-Comunale.html
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ũũƨƻŔŸŰĲШĬĲŔШÉċŰƣŔШĲШĦŸŰƚĲŊƨĲŰǍĲ 
vǳŜǎǘƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ǎǳƭƭΩάŀƭƭǳǾƛƻƴŜ ŘŜƛ {ŀƴǘƛέΣ ŜǾŜƴǘƻ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƻ ŎƘƛŀǾŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ 

recente della Regione del Veneto, caratterizzato da precipitazioni estreme e causa di diffuse 

esondazioni e gravi danni in gran parte del territorio, divenendo un punto di svolta per la gestione 

del rischio idraulico nella Regione. 

 

Dopo aver esposto ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ Ŝ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

regionale, ǾŜƴƎƻƴƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ Ŝ ǊƛŜƭŀōƻǊŀǘƛ ƛ Řŀǘƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘƛ ƭΩŜǾŜƴǘƻΣ 

Ŏƻƴ ǳƴ ŎƻƳƳŜƴǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƭƭǳǾƛƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƛƭ ±ŜƴŜǘƻ ƴŜƭ 

1966 e nel 1992. 

 

[ŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ giustifica la necessità della redazione del piano straordinario di interventi 

da parte delle autorità competenti della Regione, volto a ridurre significativamente il rischio 

idraulico attraverso misure di mitigazione e prevenzioneΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŜ ŜǎŀƳƛƴŀǘŜ Ŝ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƭ 

presente capitolo. 

 

xќċũũƨƻŔŸŰĲШĬĲŔШÉċŰƣŔ 
Tra il 31 ottobre e il 2 novembre 2010, una perturbazione ciclonica di origine atlantica sulle coste 

africane ha convogliato un intenso e persistente flusso di correnti di scirocco caldo-umide sul 

territorio Veneto, causando precipitazioni intense con picchi locali oltre i 500 mm nelle zone 

prealpine e pedemontane. Il persistente vento di scirocco, sia sulla costa sia in quota, ha inoltre 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛƳƛǘŜ ŘŜƭƭŀ ƴŜǾŜ ƻƭǘǊŜ ƛ нллл ƳŜǘǊƛ Řƛ ŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ e impedito il 

normale deflusso dei fiumi in mare Adriatico16. 

[ΩŜǾŜƴǘƻ Ƙŀ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŘƛǎǎŜǎǘƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ idraulica 

ƭǳƴƎƻ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ Ŏƻƴ ǊƻǘǘǳǊŜ ŀǊƎƛƴŀƭƛ ƻ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǎƻƳƳƛǘŁ ŀ Ŏŀǳǎŀ 

del livello di piena, filtrazioni e allagamenti di ampie parti del territorio regionale: le zone più colpite 

sono state le province di Verona, Vicenza e Padova, dove sono esondati i torrenti Tramigna nel 

ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ƻŀǾŜ Ŝ ƭΩ!ƭǇƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ {ŀƴ .ƻƴƛŦŀŎƛƻ Ŝ aƻƴǘŜŎŎƘƛŀ Řƛ /ǊƻǎŀǊŀ ό±wύΣ .ŀŎŎƘƛƎƭƛƻƴŜ 

e Retrone nella provincia di Vicenza, i torrenti Timonchio e Frassine. Inoltre, si sono registrati 

 

16 (ARPAV, Storico emergenze ambientali, dati alluvione 2010, 2022) 
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numerosi movimenti franosi, tra cui la già nota frana del Monte Rotolon nel comune di Recoaro 

Terme (VI)17. 

Il sito ARPAV18 del Veneto ha reso ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ ƛ Řŀǘƛ ǇƭǳǾƛƻƳŜǘǊƛŎƛ ŜŘ ƛŘǊƻƳŜǘǊƛŎƛ ǎǳƭƭΩŜǾŜƴǘƻΣ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ 

con passo temporale adeguato alla sua trattazione. Questi dati sono stati utilizzati per osservare e 

analizzare la distribuzione delle precipitazioni su tutto il territorio durante ƭΩŀƭƭǳǾƛƻƴŜ e per realizzare 

un confronto con i dati storici di precipitazione della Regione, ricavati durante eventi alluvionali 

precedenti. 

Si analizza in un primo momento la carta della regione Veneto con isoiete, ovvero linee di uguale 

ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ Řƛ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴŜΥ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǘǳŘƛƻ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭŀ ŎǳƳǳƭŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ 

ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ 

 

 

17 (Civile D. d., 2010) 

18 Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto: agenzia regionale operativa dal 1997, 

dotata di autonomia amministrativa, organizzativa, tecnica e contabile che opera sulla base di piani triennali e di un 

programma annuale Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ 

ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ !wt!± ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 

tecnico ς scientifiche.  

Figura 2 Precipitazione cumulata dal 31 ottobre al 3 novembre 2010 
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Le isolinee sono state tracciate utilizzando i dati giornalieri di precipitazione rilevati da tutti i 

pluviometri operativi di ARPAV avvalendosi del metodo di Kriging ordinario con semivariogramma 

lineare19. 

Analizzando la cumulata delle precipitazioni Řƛ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ǊƛŎƻǇŜǊǘƻ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ, si nota 

un andamento decrescente dalla zona nord-ovest verso la zona sud-est della regione. Secondo i dati 

raccolti, il valore di precipitazione massimo registrato corrisponde a 587.4 mm, a Valpore in 

provincia di Belluno; valori tra i 300 e i 400 mm sono stati registrati sulle zone prealpine e 

pedemontane, mentre sulle Dolomiti settentrionali e sulle zone più settentrionali della pianura, 

prossime alla pedemontana, sono stati misurati valori intorno ai 200 mm20. 

 

Si osservano successivamente i dati giornalieri riguardanti le massime intensità di precipitazione nel 

periodo 28 ottobre ς 10 novembre 2010, che ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛǎƻƛŜǘŜ Ŝ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ 

di individuare più precisamente le stazioni meteorologiche coinvolte maggiormente; la 

localizzazione fornita considera, inoltre, la suddivisione del territorio regionale in zone di allerta per 

rischio idrogeologico ed idraulico proposta dal Centro Funzionale Decentrato21 della Regione del 

Veneto, attivo dal 2 febbraio 200922. 

 

 

 

 

 

 

 

 

19 Si tratta di una tecnica geostatistica utilizzata per stimare valori, in questo caso riguardanti le precipitazioni, in punti 

ƴƻƴ ŎŀƳǇƛƻƴŀǘƛ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀΣ ōŀǎŀƴŘƻǎƛ ǎǳ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴƛ ƴƻǘŜ ƛƴ Ǉǳƴǘƛ ǾƛŎƛƴƛΦ  

20 Dati reperiti dal sito ufficiale di ARPA Veneto, che ha reso accessibili tutti i dati in formato Excel e .pdf: 

https://www.arpa.veneto.it/arpav/pagine-generiche/emergenze-ambientali/storico-emergenze-

ambientale/interventi-emergenze-ambientali/dati-alluvione#nov%202010  

21 Il Sistema Nazionale dei Centri Funzionali, promosso dal Dipartimento della Protezione Civile, dalle Regioni e dalle 

Provincie Autonome, si propone di realizzare una rete di centri operativi che attraverso attività di previsione, 

monitoraggio e sorveglianza degli eventi e dei conseguenti effetti relativi sul territorio, sia di supporto alle decisioni 

ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊŜǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩŀƭƭŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜΦ 

22 La suddivisione delle zone di allerta utilizzata dalla protezione civile risulta diversa rispetto a quella considerata dalle 

statistiche ARPAV: in accordo con il DGR n. 1373 del 28/07/2014, si considera una zona aggiuntiva (Vene ς H) nelle 

cartografie della Protezione Civile. 

https://www.arpa.veneto.it/arpav/pagine-generiche/emergenze-ambientali/storico-emergenze-ambientale/interventi-emergenze-ambientali/dati-alluvione#nov%202010
https://www.arpa.veneto.it/arpav/pagine-generiche/emergenze-ambientali/storico-emergenze-ambientale/interventi-emergenze-ambientali/dati-alluvione#nov%202010
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Figura 3 Suddivisione della Regione in zone di allerta per rischio idrogeologico e idraulico individuate dal CFD 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 1 Denominazione, descrizione e collocazione delle vene di rischio idrogeologico e idraulico individuate dal CFD 

 

 

 

 

Vene - ABacino dell'Alto Piave
Vene - BBacino dell'Alto Brenta - Bacchiglione
Vene - CAdige - Garda e Monti Lessini
Vene - DPo, Fissero - Tortaro - Canalbianco e Basso Adige
Vene - EBacino del Basso Brenta - Bacchiglione
Vene - FBacini del Basso Piave, Sile e Bacino scolante in laguna
Vene - GBacini veneti del Livenza, Lemene e Tagliamento
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Col Indes (Tambre) BL 1183 1765832 5113056 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 238.2 220.6 345.8 437 437 437

Valli del Pasubio VI 600 1672265 5069542 Vene-B 28/10/2010 10/11/2010 301.2 202.6 394.4 435.4 435.4 435.4

Contra' Doppio Posina VI 725 1672938 5075022 Vene-B 28/10/2010 10/11/2010 263 195.8 345.8 391.6 391.8 391.8

San Bortolo VR 936 1670129 5052884 Vene-C 28/10/2010 10/11/2010 241 163.2 309.4 385.6 385.6 385.8

Quero BL 249 1727948 5089994 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 198 165.4 321.4 375.8 376 376

Follina TV 286 1741576 5094037 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 167 164.2 313.4 369.8 369.8 369.8

Molini Laghi VI 597 1675208 5078024 Vene-B 28/10/2010 10/11/2010 248.6 207.2 324.8 352.8 352.8 353

Crespadoro VI 382 1672246 5054903 Vene-C 28/10/2010 10/11/2010 223 144.6 283 350 350.2 350.4

Passo Santa Caterina Valdagno VI 772 1676151 5054310 Vene-C 28/10/2010 10/11/2010 205.8 141.8 274 349.4 349.4 349.4

Valdagno VI 228 1679980 5055700 Vene-B 28/10/2010 10/11/2010 183.2 137.2 264.2 349 349.2 349.2

Feltre BL 267 1724099 5099945 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 191.6 161.4 303.2 344.4 344.4 344.4

Nome stazione Prov Altitudine Coord X Coord Y Zona Allerta Inizio Fine 24 ore 1 giorno 2 giorni 3 giorni 4 giorni 5 giorni

Valpore (Valle di Seren) BL 1275 1717709 5086487 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 299.4 255.6 462.6 587.2 587.4 587.4

Cansiglio loc. Tramedere BL 1028 1764055 5108352 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 284.8 241.8 415.6 516.8 516.8 516.8

Turcati Recoaro VI 705 1670107 5063499 Vene-B 28/10/2010 10/11/2010 297.4 218.6 415.6 501.6 501.6 501.6

Rifugio la Guardia (Recoaro) VI 1131 1669793 5065149 Vene-B 28/10/2010 10/11/2010 282.2 210.4 403.6 479.8 479.8 479.8

Recoaro 1000 VI 1171 1673358 5060979 Vene-B 28/10/2010 10/11/2010 286 204.4 389.8 479.4 479.4 479.4

Castana (Arsiero) VI 430 1679369 5076164 Vene-B 28/10/2010 10/11/2010 313.6 224.2 431 457.6 457.6 457.6

Passo Xomo Posina VI 1056 1674012 5071777 Vene-B 28/10/2010 10/11/2010 318.6 230.2 408.8 457.2 457.2 457.2

S. Antonio di Tortal BL 540 1744072 5104281 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 213.2 210.6 373.2 446.6 446.6 446.6

MASSIME INTENSITA' DI PRECIPITAZIONE (mm)

Crespano del Grappa TV 401 1720610 5080406 Vene-B 28/10/2010 10/11/2010 181.8 150.4 282.4 341.8 341.8 341.8

Lusiana VI 772 1701210 5073345 Vene-B 28/10/2010 10/11/2010 190.2 148 284.6 338.2 338.6 338.6

Brustole' Velo d'Astico VI 328 1682121 5074661 Vene-B 28/10/2010 10/11/2010 214 160 311.2 335.2 335.2 335.2

Marcesina VI 1310 1702486 5091759 Vene-B 28/10/2010 10/11/2010 196.4 145.4 282.8 329.4 329.4 329.4

Valdobbiadene (Bigolino) TV 222 1733368 5085364 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 147.4 141 258.2 308 308 308

Soffranco (ex Rizzapol) BL 605 1749855 5130088 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 190.2 139.2 273.6 304.4 304.4 304.4

Pove del Grappa loc. Pra' Gollin VI 675 1712940 5076113 Vene-B 28/10/2010 10/11/2010 149.2 129.2 245.6 298.2 298.4 298.4

S.Giovanni Ilarione VR 320 1673701 5046287 Vene-C 28/10/2010 10/11/2010 144 122 207.4 273.4 273.6 273.8

Farra di Soligo TV 172 1740846 5087888 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 145.6 141.4 232.4 273.4 273.4 273.6

Vittorio Veneto TV 122 1756207 5097775 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 137.2 135.8 244 268 268 268

Monte Summano VI 619 1687964 5069297 Vene-B 28/10/2010 10/11/2010 125.4 110.4 206.8 264.4 264.6 264.6

Bassano del Grappa VI 128 1712258 5073804 Vene-B 28/10/2010 10/11/2010 129.6 114.6 212 259.2 259.4 259.4

S. Giustina BL 270 1737599 5107373 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 131 128 205.8 256.8 256.8 257

San Martino d' Alpago BL 832 1762187 5119735 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 123.6 117.4 187.8 254.8 254.8 254.8

Monte Avena BL 1412 1718812 5101524 Vene-B 28/10/2010 10/11/2010 133.4 133.2 204.4 250.6 250.6 250.6

Asiago (aeroporto) VI 1010 1694869 5084184 Vene-B 28/10/2010 10/11/2010 161.6 110.6 220.2 242.6 242.6 242.6

Astico a Pedescala VI 308 1683840 5079537 Vene-B 28/10/2010 10/11/2010 150.6 129.8 223.8 241 241.2 241.2

Torch (Pieve d'Alpago) BL 590 1759720 5116406 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 135 129.2 207.6 240.2 240.2 240.2

Trissino VI 265 1683986 5050040 Vene-B 28/10/2010 10/11/2010 116.2 101.4 176.8 230.4 230.4 230.4

Malo VI 99 1692000 5060290 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 99.4 89.6 168.4 223.6 223.6 223.6

Col di Prà (Taibon) BL 860 1725599 5131136 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 147.2 110.4 188.4 216.4 216.4 216.4

Breganze VI 182 1700519 5066236 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 97.6 81.8 163 214.8 214.8 215

Sappada BL 1264 1784181 5164160 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 144.8 103.8 184.6 211.2 211.2 211.2

Agordo BL 585 1733713 5129437 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 132.2 101.8 186.8 206.2 206.4 206.6

Chiampo VI 175 1679112 5045126 Vene-C 28/10/2010 10/11/2010 99.6 92.8 151.6 203.4 203.4 203.4

Lamon BL 660 1712495 5103277 Vene-B 28/10/2010 10/11/2010 107.6 104.8 168.8 200.2 200.4 200.4

Sella Ciampigotto BL 1790 1775145 5154420 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 112 103 163.2 200.4 200.4 200.4

Longarone BL 440 1754623 5128442 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 108.6 92.6 165.2 195.4 195.4 195.4

Montecchio Precalcino VI 74 1698530 5059290 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 84 72 140.4 194 194.2 194.2

S. Andrea (Gosaldo) BL 1250 1728092 5123837 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 101.6 94 156.2 193.4 193.4 193.4

Boscochiesanuova VR 1050 1658971 5053801 Vene-C 28/10/2010 10/11/2010 133.4 81.6 158.8 188 188.6 188.6

Campo di Zoldo BL 884 1745042 5137517 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 104.6 88.6 167.2 186.8 186.8 186.8

Sospirolo BL 385 1737877 5114339 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 87.2 85.4 145.8 186.2 186.2 186.4

Rosa' VI 85 1716095 5066330 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 79.8 72.4 135.6 181.6 181.6 181.6

Belluno (aeroporto) BL 376 1750557 5117453 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 106 91 136.4 179.6 179.6 179.6

Maser TV 101 1728768 5073708 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 86.8 81.6 144.6 178 178 178

Dolcè VR 105 1644210 5051242 Vene-C 28/10/2010 10/11/2010 138.8 84.4 164.8 177.6 177.6 177.6

Conegliano Veneto TV 83 1754728 5086125 Vene-G 28/10/2010 10/11/2010 81 80 145.4 167.6 167.6 167.6

Volpago del Montello TV 125 1742000 5074920 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 80.4 71.2 124.6 164.6 164.6 164.8

Gaiarine TV 18 1771060 5088027 Vene-G 28/10/2010 10/11/2010 90.6 84.8 131.4 159.4 159.6 159.8

Castelfranco Veneto TV 50 1729544 5064403 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 74.8 66.6 119.6 156.4 156.6 156.6

Cittadella PD 56 1717437 5060795 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 70.8 52 102.4 150.4 150.6 150.6

Brendola VI 147 1693183 5038765 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 64.2 53.2 95 143.4 143.6 143.8

Vicenza S.Agostino VI 43 1697164 5044624 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 62.4 51.4 92.4 139.6 140 140.2

Valle di Cadore BL 793 1756116 5145629 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 78.8 68.2 117 138.4 138.4 138.4

Perarolo BL 527 1758086 5143344 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 79 69.8 113.4 137.2 137.2 137.2

Crep di Pecol BL 1811 1737890 5140871 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 76 69.8 117 135.2 135.2 135.2

Quinto Vicentino VI 33 1705283 5049560 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 60.8 49.8 98 135 135 135.2

Vazzola TV 40 1759626 5078592 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 74 64 102.4 132.2 132.4 132.6

Gares (Canale d'Agordo) BL 1360 1721980 5132902 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 62.2 53.8 97.4 124.2 124.4 124.4

Rovina Bassa di Cancia (Borca) BL 1335 1749124 5147757 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 63.8 57.4 95.2 114 114.2 122.2

Villorba TV 41 1751649 5071267 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 69.4 54.6 89.2 121.2 121.6 121.8

Grantorto PD 31 1714504 5052654 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 57.4 43.2 84.4 121.2 121.4 121.6

Villanova (Borca di Cadore) BL 968 1746303 5148323 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 72.6 57.6 105.4 117 117 117

Domegge di Cadore BL 841 1761893 5150941 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 65.4 57.2 93.4 115.2 115.2 115.2

Pescul BL 1403 1735782 5147232 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 78.4 58.2 107.8 115 115 115

Montecchia di Crosara VR 50 1678503 5037502 Vene-C 28/10/2010 10/11/2010 56 43.2 81.8 111.8 112 112.2

Breda di Piave TV 21 1759803 5068127 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 60.2 49.2 78.6 105.4 105.6 105.8

Ponte di Mondeval BL 1763 1737796 5148839 28/10/2010 10/11/2010 59 48.2 86.2 102.6 102.6 102.6

Cimacanale (Val Visdende) BL 1240 1778097 5167374 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 63.2 48.6 82 101.2 101.2 101.2

S.Stefano di Cadore BL 895 1772376 5162172 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 62.2 49.6 82.2 100.6 100.6 100.6

Illasi VR 146 1669803 5036390 Vene-C 28/10/2010 10/11/2010 51.6 39 77.2 100.4 100.4 100.4

Costalta BL 1135 1773984 5164594 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 59.8 48 81.2 99.2 99.2 99.2

Malga Ciapela BL 1475 1723214 5145786 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 63.2 43.4 86.6 98.8 98.8 98.8

Bardolino Calmasino VR 165 1637929 5042074 Vene-C 28/10/2010 10/11/2010 54.2 35.2 67.2 97.2 97.2 97.2

Treviso città TV 20 1750868 5063692 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 55.6 43.6 72.4 96.4 96.6 96.8
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Tabella 2 Massime intensità di precipitazione dal 28 ottobre al 10 novembre 2010, suddivise per stazioni meteorologiche in ordine 
decrescente di intensità di precipitazione per 5 giorni di evento 

 

 

Auronzo BL 849 1762629 5161582 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 66.6 45.8 82.8 96.4 96.4 96.4

Castelnuovo del Garda VR 120 1638607 5035006 Vene-C 28/10/2010 10/11/2010 47.8 33.4 65.6 94.6 94.8 94.8

Passo Valles BL 2020 1715631 5135568 Tren-A 28/10/2010 10/11/2010 52.2 38.8 75 92 92 92

Barbarano Vicentino VI 16 1701211 5030367 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 50 38.2 72.4 89.6 90 90.4

Caprile BL 1008 1729708 5147354 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 51.8 42.2 77.2 88.4 88.4 88.4

Falcade BL 1145 1720787 5137567 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 55 39.4 75.4 88.2 88.2 88.2

Zero Branco TV 12 1747685 5053500 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 50.4 33.6 64.4 86.4 86.8 87

Oderzo TV 8 1774069 5074080 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 52.4 39.6 63 86 86.6 86.8

Montegalda VI 23 1708173 5036371 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 37.2 32.6 60 85.2 85.4 85.8

Trebaseleghe PD 23 1736015 5054913 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 44.6 31.4 61.4 85.4 85.6 85.6

Grezzana VR 156 1657307 5041581 Vene-C 28/10/2010 10/11/2010 53.2 39 69.6 84 84.2 84.2

Marano di Valpolicella VR 296 1650168 5045646 Vene-C 28/10/2010 10/11/2010 53 35.6 66.2 84.2 84.2 84.2

San Pietro in Cariano VR 130 1647514 5041286 Vene-C 28/10/2010 10/11/2010 45.8 30.6 54.6 82.4 82.4 82.4

Faedo Cinto Euganeo PD 247 1711449 5020414 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 42 30.8 60 80.4 81.4 81.6

Campodarsego PD 15 1727668 5042147 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 37 28 55.4 80.6 81.2 81.4

Valeggio sul Mincio VR 115 1635660 5024480 Vene-D 28/10/2010 10/11/2010 44.2 33.4 60.8 81.4 81.4 81.4

Verona (Chievo) VR 70 1652780 5036163 Vene-C 28/10/2010 10/11/2010 44.2 31.6 57 80.8 80.8 81

Ponte di Piave TV 6 1774311 5068689 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 49.2 37.4 57.8 76.8 77.2 77.6

Villafranca Veronese VR 66 1643529 5025977 Vene-D 28/10/2010 10/11/2010 38.6 31.8 56 77.6 77.6 77.6

Arcole VR 27 1679789 5027250 Vene-C 28/10/2010 10/11/2010 40.2 32 62.2 76.2 76.4 76.4

Orto Botanico di Padova PD 12 1725465 5031295 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 35.2 26.6 52 74 75.2 75.2

Casamazzagno (Comelico Sup.) BL 1341 1769316 5166067 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 48.8 41.2 62.8 74.8 74.8 74.8

Buttapietra VR 39 1657503 5024149 Vene-D 28/10/2010 10/11/2010 34.6 28.8 51.2 73 73.2 73.4

Passo Falzarego BL 2090 1730665 5156102 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 45.6 34.6 62.4 72.4 72.4 72.4

Lonigo VI 28 1686304 5029116 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 38.4 31.8 60.8 71.8 71.8 72

Roncade TV 6 1764703 5059832 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 36 26.6 50.2 70.8 71 71.2

Faloria BL 2240 1743531 5157576 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 39.8 32.6 58.6 70 70 70

Teolo PD 158 1709767 5024532 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 36 27.6 53 68.6 69.4 69.8

Mogliano Veneto TV 5 1758086 5052812 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 34.8 25 46.6 68.6 69 69.2

Podestagno BL 1317 1738428 5164732 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 45.2 34.8 62.8 68.6 68.6 68.6

Arabba BL 1645 1720718 5153640 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 45.6 30.2 59.2 67 67 67

Favaro Veneto (Venezia) VE 2 1756125 5046000 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 37.2 24.4 47.2 65.8 66.8 67

Bibione VE 1 1817759 5062307 Vene-G 28/10/2010 10/11/2010 45.6 32 45.8 57.6 66 66.8

Cortina (Gilardon) BL 1270 1739833 5158457 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 42.6 34.2 60.8 66.8 66.8 66.8

Roverchiara VR 20 1676635 5014964 Vene-D 28/10/2010 10/11/2010 36.2 33 57.8 64.8 64.8 64.8

Misurina BL 1743 1749057 5163251 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 39.4 26.4 52 62.8 62.8 62.8

Passo Monte Croce Comelico BL 1620 1762015 5172231 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 35.6 23.8 46 60.6 60.6 60.6

Galzignano (Via Ca Demia) PD 13 1715064 5019974 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 34.8 24.6 49 57.8 59 59.2

Valle Averto VE 0 1746123 5026591 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 32.4 29.4 43.8 57 58.6 59

Salizzole VR 23 1663752 5011695 Vene-D 28/10/2010 10/11/2010 31.4 31 52.4 56.8 57 57.2

Lugugnana di Portogruaro VE 0 1807248 5068864 Vene-G 28/10/2010 10/11/2010 29.2 24 31.2 44 53.8 55.2

Legnaro PD 8 1731296 5025799 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 24 18.4 35.8 53.6 54.8 55

Montagnana PD 13 1693723 5012987 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 28.8 22.4 42.4 52.6 53 53.2

Noventa di Piave VE 2 1779548 5063479 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 30.4 18.6 35 52.4 52.8 53

Portogruaro Lison VE 2 1792604 5072676 Vene-G 28/10/2010 10/11/2010 30 20.8 34 50 51 52.6

Noventa Vicentina VI 14 1701379 5015558 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 28 21 39.6 50.2 51.2 51.6

Este (loc. Calaone) PD 69 1708384 5013285 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 26 19.6 37.2 49.2 50.4 50.6

Sorga' VR 24 1657750 5009143 Vene-D 28/10/2010 10/11/2010 29.6 25.2 44.4 49.8 49.8 50

Fossalta di Portogruaro VE 4 1802760 5076524 Vene-G 28/10/2010 10/11/2010 31.6 21.4 35.6 47.2 48.8 49.8

Eraclea VE -1 1789122 5056679 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 20.8 20.8 29.8 37.8 46.8 47

Cavallino (Treporti) VE 1 1772595 5039845 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 27.2 20.6 30 43.6 44.8 45

Ca' di Mezzo (Codevigo) PD 6 1746929 5012991 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 17.6 17.2 30.6 37.6 41.8 42

Gesia (Cavarzere) VE 1 1742665 5005550 Vene-D 28/10/2010 10/11/2010 19.8 16.4 31.4 36.2 39.6 39.6

Vangadizza VR 14 1679852 5003017 Vene-D 28/10/2010 10/11/2010 23.8 21.4 35 37.6 38.2 38.6

Ca' Oddo (Monselice) PD 6 1715662 5008292 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 19.6 14.4 28.6 34.4 37.2 37.6

Chioggia loc. Sant'Anna VE -1 1757563 5004263 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 17.2 13.6 26.8 32.6 36.2 36.4

Venezia Istituto Cavanis VE 20 1760365 5036127 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 20.4 18 24.2 34.6 36.2 36.2

Agna PD 2 1732500 5004921 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 17 14 25.6 33.2 35.4 35.6

Trecenta RO 10 1691214 4988242 Vene-D 28/10/2010 10/11/2010 22.6 22.4 29.6 30.6 35 35.4

Mira VE 5 1743864 5036132 Vene-F 28/10/2010 10/11/2010 21.6 17.8 34.2 34.2 34.2 34.4

Pradon Porto Tolle RO -3 1765952 4979306 Vene-D 28/10/2010 10/11/2010 15.2 13.8 22.2 28.4 34 34.2

Ponte Zata (Tribano) PD 4 1723829 5007659 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 18 13.8 26.6 29.6 33.4 33.6

Codevigo PD 0 1743297 5014716 Vene-E 28/10/2010 10/11/2010 16 13.4 23.2 29.4 32.4 32.6

Passo Pordoi BL 2155 1716666 5151658 Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 18.4 14.2 24.6 31.4 31.4 31.4

Balduina Sant'Urbano PD 8 1703222 5001188 Vene-D 28/10/2010 10/11/2010 18 14.6 26.8 28 30.4 31

Villadose RO 0 1730075 4995054 Vene-D 28/10/2010 10/11/2010 15.6 13.2 23.6 28.6 31 31

Rosolina Po di Tramontana RO -2 1756791 4996051 Vene-D 28/10/2010 10/11/2010 14.2 11.6 21.8 26.6 30.6 30.8

Pellizzare Bagnolo di Po RO 6 1699431 4984911 Vene-D 28/10/2010 10/11/2010 13.8 13.6 19.6 22.6 28.6 29

Castelnovo Bariano RO 9 1681389 4989028 Vene-D 28/10/2010 10/11/2010 18 17.8 26 26.8 28.4 28.8

Masi PD 8 1695166 4999008 Vene-D 28/10/2010 10/11/2010 19.4 15.8 26.6 28 28.2 28.2

Concadirame (Rovigo) RO 6 1714125 4996919 Vene-D 28/10/2010 10/11/2010 14.4 10.6 21 24.4 27 27.2

San Bellino RO 6 1703023 4989689 Vene-D 28/10/2010 10/11/2010 13.8 12.4 20.2 20.8 24.6 25

Sant' Apollinare (Rovigo) RO 2 1722631 4990567 Vene-D 28/10/2010 10/11/2010 12.2 10.2 17.2 22.6 24.6 24.6

Adria Bellombra RO 1 1737013 4989122 Vene-D 28/10/2010 10/11/2010 13.8 11.2 19.2 21.8 24 24.2

Lusia RO 6 1707268 4996612 Vene-D 28/10/2010 10/11/2010 13.2 10.8 19.6 20.8 23.6 24

Frassinelle Polesine RO 4 1711195 4985401 Vene-D 28/10/2010 10/11/2010 9.6 8.4 13.6 21 22.6 22.8
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Legenda: 

  ӄН500 mm 

  tra 400 e 500 mm 

  tra 300 e 400 mm 

  tra 200 e 300 mm 

  tra 100 e 200 mm 

  tra 75 e 100 mm 

 

Ordinando i valori della precipitazione riferiti a un tempo di 5 giorni in senso decrescente, si 

conferma che il picco massimo raggiunto è stato rilevato nella stazione di Valpore (BL), situato nel 

Vene A della regione, ed è possibile individuare il picco di ogni Vene. 

 

Tabella 3 Precipitazione massima in mm e precipitazione media in mm riferita a ogni Vene della Regione e a un tempo di 5 giorni 

Ad eccezione del Vene ς D e del Vene ς G, sulle altre zone sono stati superati i 200 mm durante 

ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǇƛŎŎƘƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƛ рлл ƳƳ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀ ! Ŝ .Σ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭ 

Vene ς A. Analizzando, tuttavia, i quantitativi orari, tali valori sono da imputare alla persistenza delle 

pǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ŀƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ Ƙŀ Ƴŀƛ ǎǳǇŜǊŀǘƻ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ нпΦн 

mm. 

 

 

 

 

Vene - A Vene - B Vene - C Vene - D Vene - E Vene - F Vene - G

precipitazione massima 587.4 501.6 385.8 81.4 223.6 369.8 167.6

precipitazione media 181.7 344.6 171.4 39.9 97.4 122.5 92.0

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 0.8 1.4 1.8 3.2 4.4

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 0.6 1 1.4 2.2 3

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 0.6 1.2 1.8 3 4.4

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 0.6 0.8 1 1.4 1.8

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 1.2 2.2 2.8 4.2 5.2

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 1 1.6 2 3.8 5.2

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 0.6 1.2 1.8 3.4 4.4

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 3.2 5 7.2 10 13

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 1 1.8 2.6 4.2 5.4

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 1 2 2.8 4.8 6.6

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 3.4 4.8 6.6 12.4 17.2

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 2 3.8 5.4 7.4 9.6

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 0.6 1.2 1.8 3.6 5.2

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 2.4 3.8 5 8.2 11.4

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 1.2 2.2 3.2 5.8 7.8

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 1 1.8 2.4 4.2 6

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 2 3.6 5 9 12.2

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 1.2 2.2 3.2 5.6 8

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 2.2 4.2 6 10.8 14.4

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 1 1.6 2.4 4.2 5.8

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 3.6 6.8 7.6 11.4 16.2

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 0.8 1.4 2.2 3.8 5

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 1.4 2.6 3.8 6.8 9.4

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 0.8 1.2 1.8 3 3.8

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 0.8 1.4 2.2 3.8 5.4

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 0.8 1.6 2.4 4 5.6

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 1 1.8 2.6 4.6 6.6

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 0.8 1.4 1.8 3.2 4.2

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 0.8 1.4 1.8 3.4 4.4

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 3 4.4 6.4 10 13

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 0.8 1.2 1.6 3.2 4.8

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 2.4 4.8 6.2 8.8 10.6

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 0.8 1.4 2 3.8 5

Zona 

Allerta
Inizio Fine 5 minuti 10 minuti 15 minuti 30 minuti 45 minuti

Tren-A 28/10/2010 10/11/2010 0.8 1.4 2 3 3.6

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 1.4 2.8 4.2 6.6 8.8

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 0.4 0.8 1.2 2 2.8

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 0.6 1.2 1.8 3.2 4.6

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 1.4 2.4 3.2 5.4 7

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 1 1.8 2.6 5.2 7.4

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 5.4 9 11 17.2 22.8

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 0.6 1.2 1.8 2.8 3.6

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 0.6 1 1.6 2.4 3.6

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 0.6 1.2 1.6 3.2 4.4

Vene-A 28/10/2010 10/11/2010 5.8 10.2 12 15.6 24.2

Tabella 4 Massime intensità di precipitazione orarie in mm 
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[ΩŜǾŜƴǘƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǇƛǴ ƛƴǘŜƴǎƛ ŜŘ ŀōōƻƴŘŀƴǘƛ ŎƘŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ рл ŀƴƴƛ ŎƛǊŎŀ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƭǇƛǘƻ 

le zone prealpine e pedemontane del Veneto, le aree mediamente più piovose del territorio 

regionale. In particolare, i valori massimi registrati nelle 24 e 48 ore hanno in alcuni casi superato i 

ƳŀǎǎƛƳƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ŎƘŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜǾŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ŀƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ мффн Ŝ ŘŜƭ 

novembre 1966: la stazione di Castana (Arsiero) in provincia di Vicenza ha, ad esempio, registrato 

in 2 giorni un valore di 431 mm contro i precedenti massimi storici registrati il 4 ς 5 novembre 1966 

pari a 326 mm e il 4 ς 5 ottobre 1992 pari a 313 mm.  

tŜǊ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀ ƛ Řŀǘƛ ǇƭǳǾƛƻƳŜǘǊƛŎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩάŀƭƭǳǾƛƻƴŜ ŘŜƛ {ŀƴǘƛέ 

con gli eventi alluvionali del 1966 e 1992, si riportano le cartografie che offrono una stima su tutto 

il territorio regionale delle differenze pluviometriche registrate per le durate di pioggia di due giorni 

con tali eventi. 

In entrambe le rappresentazioni si nota una maggiore concentrazione di ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 

prealpina e pedemontana rispetto ai due eventi passati: rƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƭƭǳǾƛƻƴŜ ŘŜƭ мфссΣ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ 

del 2010 risulta più moderato in pianura e nel nord del bellunese, ma più intenso nelle zone 

corrispondenti al nord veronese, vicentino, trevigiano e alla bassa bellunese. 

 

9ċƨƚĲ 
[ŀ Ƴŀǎǎŀ ŘΩŀǊƛŀ ŎŀƭŘŀ Ŝ ǳƳƛŘŀΣ ǊƛŎŎŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΣ ǇǊƻǾƻŎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ 

nord ς ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Ŝ Řŀƛ ŦƻǊǘƛ ǾŜƴǘƛ Řƛ ǎŎƛǊƻŎŎƻ ŎƘŜ ǊƛǎŀƭƛǾŀƴƻ ƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŦƻǊȊŀǘŀ ŀ ǎƻƭƭŜǾŀǊǎƛ 

Figura 5 Carta delle differenze delle precipitazioni in mm tra 
l'"alluvione dei Santi" e l'evento del 4 - 5 novembre 1966 

Figura 4 Carta delle differenze delle precipitazioni in mm tra 
l'"alluvione dei Santi" e l'evento del 4 - 5 ottobre 1992 
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al contatto con i rilievi orografici, generando abbondanti e persistenti precipitazioni soprattutto 

nelle aree montuose del Veneto, e quindi apportando maggiore umidità23. La costanza di questi 

Ŧƭǳǎǎƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǇƛǴ ƎƛƻǊƴƛ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ƎǊŀƴŘƛ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ǾŀǇƻǊŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀŘ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ 

ǇǊŜŎƛǇƛǘŀǘƛǾƛ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ ŘŜƛ ǊƛƭƛŜǾƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀǾǾŜȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊƛŀ ŎŀƭŘŀ ƛƴ ǉǳƻǘŀ ŎƘŜ Ƙŀ Ŏŀǳǎŀǘƻ 

la precipitazione allo stato liquido anche dove era già presente neve (innalzamento livello della 

ƴŜǾŜύΣ ŎŀǳǎŀƴŘƻƴŜ ƭƻ ǎŎƛƻƎƭƛƳŜƴǘƻΣ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ŘΩŀŎǉǳŀ ƴŜƛ ōŀŎƛƴƛ 

fluviali della zona. 

 

In particolare, la forte alluvione ha portato alla sommersione di migliaia di ettari di terreno: oltre 

мнл ŎƻƳǳƴƛ ǾŜƴŜǘƛ Ƙŀƴƴƻ ǎǳōƛǘƻ ŘŀƴƴƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ ŘƻǾŜ ƭΩŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƛǳƳƛ 

Retrone e Bacchiglione ha diviso in due la città: lΩŀŦŦƭǳŜƴǘŜ ¢ƛƳƻƴŎƘƛƻΣ Ƙŀ Ǌƻǘǘƻ ƭΩŀǊƎƛƴŜ ŀ ±ƛǾŀǊƻ Řƛ 

5ǳŜǾƛƭƭŜ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭ .ŀŎŎƘƛƎƭƛƻƴŜΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŜǎƻƴŘŀǘƻ ǇƛǴ ŀ ǾŀƭƭŜ ŀƭƭŀƎŀƴŘƻ 

buona parte della città di Vicenza; ŀ ¢ǊŀƳōŀŎŎƘŜ Řƛ ±ŜƎƎƛŀƴƻ Ƙŀ ŎŜŘǳǘƻ ƭΩŀǊƎƛƴŜ ŘŜƭ ¢Ŝǎƛƴŀ ǇƻŎƻ 

ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭ .ŀŎŎƘƛƎƭƛƻƴŜΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ƭΩŀǊƎƛƴŜ Řƛ Roncaiette, dopo Padova, allagando i 

comuni di Casalserugo e Bovolenta24.  

La mappa riporta le zone colpite ŘŀƭƭΩŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ .ŀŎŎƘƛƎƭƛƻƴŜΥ ƛƴ ōƭǳ ƭΩŀǊŜŀ ŘƻǾŜ ƛƭ 

Bacchiglione era arrivato alla sommità ŀǊƎƛƴŀƭŜΣ ƛƴ Ǌƻǎǎƻ ƭŜ ŀǊŜŜ ǎƻƳƳŜǊǎŜ ŘŀƭƭΩŀƭƭǳǾƛƻƴŜΦ 

 

23 (Meloni, 2012) 

24 https://www.abanocity.it/meteo/alluvione/index.htm 

Figura 6 Zone colpite dall'alluvione identificate manualmente su Google Earth Professional 

https://www.abanocity.it/meteo/alluvione/index.htm
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tŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ ƛƴ figura 6, si 

analizza la posizione delle brecce arginali lungo la zona di interesse, ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ 

bacino distrettuale delle Alpi Orientali. 

 

Col termine breccia si intende una rottura o frattura degli argini di fiumi e canali, in caso di alluvione 

Ŏŀǳǎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŦƻǊǘŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ŜŎŎŜǎǎƻ; infatti, dalla figura 7 si può notare che le brecce 

ŀǊƎƛƴŀƭƛ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜΣ ƛƴ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƛƴ Ǉǳƴǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀŎǉǳŀ ŝ 

ŦǳƻǊƛǳǎŎƛǘŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŘŜƭ нлмлΦ 

Figura 7 Posizione delle brecce arginali lungo il Bacchiglione in provincia di Vicenza 
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Oltre alla piena fluviale del fiume Bacchiglione, particolare interesse è rivolto a quella del bacino del 

fiume Agno ς Guà ς Fratta ς Gorzone, con valori dei livelli idrometrici significativi: la scheda 

ƛŘǊƻƭƻƎƛŎŀ ŦƻǊƴƛǘŀ ǎŜƳǇǊŜ ŘŀƭƭΩ!wt!± ǊƛǇƻǊǘŀ come i livelli idrometrici raggiunti dal Fiume Agno a 

Recoaro abbiano sfiorato quelli registrati durante la massima piena storica, mentre quelli di Ponte 

Brogliano lΩabbiano superata leggermente. Si evince, inoltre, che a Borgofrassine i livelli idrometrici 

hanno superato la massima piena storica già prima della rotta sul Frassine, che ha 

conseguentemente influenzato i livelli idrometrici delle sezioni di valle.  

Figura 8 Propagazione della piena del Fiume Agno-Guà nel periodo 30/10-5/11 

Il cerchio nel secondo grafico della figura 8 indica approssimativamente il momento della rottura sul 

Frassine.  
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Infine, analizzando la mappa delle zone ŎƻƭǇƛǘŜ ŘŀƭƭΩŀƭƭǳǾƛƻƴŜ, nel comune di Montebello Vicentino 

si può notare la presenza di una zona che ha raggiunto la sommità arginale: si tratta della cassa di 

espansione realizzata tra il 1926 e il 1928 (la prima in Italia) per la difesa dei tratti a valle del fiume 

Agno ς Guà.  

La vasta zona è delimitata a sud dalla Strada Statale collegante Vicenza con Verona, a ovest dalle 

arginature del torrente Chiampo e a est da quelle del fiume Guà. NellΩŀǊŜŀ ƛƴterclusa, le acque di 

Figura 10 Zone allagate e zone che hanno raggiunto la sommità arginale nella zona del fiume Frassine 

Figura 9 Cassa di espansione a Montebello Vicentino. Evidenziata manualmente in blu la sommità arginale raggiunta durante 
ƭΩŜǾŜƴǘƻ 
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ǎŎƻƭƻ ǎƻƴƻ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ŘŀƭƭΩ!ŎǉǳŜǘǘŀ ŎƘŜ ŎƻƴŦƭǳƛǎŎŜ poi nel Fratta ς Gorzone e svolge le funzioni di 

emissario. 

 

!ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ŎƻƴǎǳƭǘŀƴŘƻ ƭŜ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŜ ŦƻǊƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ !ƭǇƛ hǊƛŜƴǘŀƭƛ 

ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƘŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǾƛŎŜƴǘƛƴƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎƻƭǇƛǘƻ ŘŀƭƭΩŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ 

Bacchiglione, sono presenti dei bacini di laminazione assenti nel periodo ŘŜƭƭΩάŀƭƭǳǾƛƻƴŜ ŘŜƛ {ŀƴǘƛέΦ 

Figura 11 Bacino di laminazione a Vicenza in Viale Diaz, diviso in 4 casse di contenimento 

 

Figura 12 Bacino di laminazione di Caldogno, diviso in casse di monte e di valle 
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I bacini in questione sono solo alcuni dei 23 che la Regione del Veneto ha previsto nella 

programmazione di bacino (PGRA) ŘƻǇƻ ƭΩŀƭƭǳǾƛƻƴŜ ŘŜƭ нлмл. 

DŀƭƭŜ ƳŀǇǇŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǎƛ ƴƻǘŀ ƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭƭǳǾƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ 

privo delle opere di regolazione idraulica attualmente operative, rispetto alla situazione nei comuni 

lungo il fiume Agno ς Guà, già protetti dalla cassa di espansione presente a Montebello Vicentino, 

ǎŜǇǇǳǊ ƴƻƴ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ Ǿƛǎǘŀ ƭΩŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭ CǊŀǎǎƛƴŜΦ 

 

fũШƓŔċŰŸШƚƣƖċŸƖĬŔŰċƖŔŸШĬŔШŔŰƣĲƖƻĲŰƣŔШƻŸũƣŔШċũũċШƖŔĬƨǍŔŸŰĲШĬĲũШƖŔƚĦőŔŸШŔĬƖċƨũŔĦŸ 
Lƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ ƴΦ офлс ŘŜƭ о ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмлΣ ƛƴ Ŝǎƛǘƻ ŀƎƭƛ 

eventi alluvionali del 31 ottobre ς 2 novembre 2010, ha stabilito le linee fondamentali riguardo gli 

interventi urgenti di protezione civile: si tratta della pianificazione di azioni e interventi di 

mitigazione del rischio idraulico e geologico, al fine della riduzione definitiva degli effetti dei 

fenomeni alluvionali ed in coerenza con gli altri progetti di regimazione delle acque, predisposti per 

la tutela e la salvaguardia del territorio. Il Piano si riferisce principalmente agli interventi necessari 

ƴŜƛ ōŀŎƛƴƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ !ƭǇƻƴŜ ŀŦŦƭǳŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ŘƛƎŜΣ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ .ǊŜƴǘŀ ς Bacchiglione ς Gorzone e 

del bacino scolante nella laguna di Venezia, che sono stati ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩάŀƭƭǳǾƛƻƴŜ 

ŘŜƛ {ŀƴǘƛέΣ Ŝ ŀŘ ŀƭŎǳƴƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǳǊƎŜƴǘƛ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƴŜƛ ōŀŎƛƴƛ ŘŜƭ tƛŀǾŜ Ŝ ŘŜƭ [ƛǾŜƴȊŀΦ  

Chiaramente, il Piano rappresenta la banca dati di riferimento per gli interventi, poi rivisitabili ed 

integrabili con nuove proposte dagli Enti territoriali25. 

 

25 (Veneto R. d., Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, 2011) 

Figura 13 Bacino di laminazione per il torrente Orolo 
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Il piano definisce due fasi operative: la prima fase, denominata "emergenziale", riguarda interventi 

strutturali immediati, ritenuti efficaci e non vincolanti per le decisioni future. Questi interventi, 

come quelli per la laminazione delle piene, è previsto che vengano avviati rapidamente, nonostante 

alcune incertezze riguardanti la disponibilità di volumi e la conoscenza della consistenza degli argini, 

con la consapevolezza del fatto che la mancata attuazione di tali misure comporterebbe un rischio 

residuo inaccettabile per il territorio; la seconda fase, definita "non emergenziale", include 

interventi che necessitano di ulteriori studi per verificarne la fattibilità, fondamentali per la gestione 

idraulica a lungo termine. 

¢ŀƭŜ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ ǇŜǊ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ƎŜƻǘŜŎƴƛŎƘŜ ǎǳƛ ŎƻǊǇƛ 

arginali e nei terreni di fondazione, che associa livelli di priorità e criticità, detti Strati Informativi, 

agli interventi emergenziali in base alle conoscenze a disposizione. Ad esempio, la priorità di S.I. = 1 

è rivolta allo studio del PAI26 e quindi allo studio delle arginature che in passato hanno manifestato 

criticità. 

Le azioni previste dalla seconda fase, definibili non strutturali, Ŧŀƴƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ!wt!±Σ ƛƴ 

coordinamento con gli Uffici del Genio Civile e le Autorità di bacino per quanto riguarda le attività 

Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƛŘǊŀǳƭƛŎƛ Ŝ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ 

difesa idraulica, e con il CFD, tenuto a predisporre una rete di monitoraggio idropluviometrica 

sempre più specifica per migliorare i sistemi previsionali delle piene. La fase a lungo termine 

considera, inoltre, le norme transitorie comportamentali da adottare sui territori cƻƭǇƛǘƛ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ 

alluvionale del 2010Υ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ т ŘŜƭƭŜ b¢!27 del PAI definisce come aree pericolose le zone prive di 

specifiche previsioni di pericolosità idraulica contenute nel Piano regolatore vigente che sono state 

soggette ad allagamento nel corso degli ultimi 100 anni, e continueranno ad essere considerate tali 

fino a che non verranno realizzati i corrispondenti interventi di mitigazione previsti dal Piano. 

Infine, circa la gestione non strutturale del territorio affetto dagli eventi alluvionali, viene 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜ i territori nei quali il piano prevede di 

realizzare opere di mitigazione (come le aree destinate a casse di espansione o invasi). 

 

Unitamente al Piano di interventi, si considera il PGRA, i cui soggetti competenti per l'attuazione in 

territorio Veneto sono le due Autorità di bacino Distrettuale del Po e delle Alpi Orientali, tenuti ad 

individuare le aree allagabili in diversi ambiti di rischio per tre scenari di differente frequenza/gravità 

 

26 Piano di Assetto Idrogeologico 

27 Norme Tecniche di Attuazione  
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e le caratteristiche dinamiche delle acque di esondazione, secondo la Direttiva Alluvioni e la 

5ƛǊŜǘǘƛǾŀ !ŎǉǳŜ ŎƛǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜǎƛ28. 

 

Si analizzano quindi le cartografie prodotte dalƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ bacino Distrettuale delle Alpi Orientali, 

per quanto riguarda la pericolosità idraulica, il rischio idraulico, e i tiranti idraulici che stimano le 

aree a rischio inondazione per le diverse intensità: tiranti LPH (Low Probability Hazard), tiranti MPH 

(Medium Probability Hazard) e tiranti HPH (High Probability Hazard). Le cartografie riportate 

ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭŜ ȊƻƴŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎƻƭǇƛǘŜ ŘŀƭƭΩŀƭƭǳǾƛƻƴŜ ŘŜƭ нлмл Ŝ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŜ Ŧƛƴƻ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇǳƴǘƻΦ 

Il fiume Bacchiglione e il bacino di laminazione di Trissino ς Tezze di Arzignano realizzato a sostegno 

del fiume Agno ς Guà sono evidenziate come aree fluviali; invece, il bacino di laminazione di 

Caldogno e della cassa di espansione di Montebello Vicentino sono segnalati come zone ad elevata 

pericolosità idraulica, così come la zona di Vivaro di Dueville dove il Bacchiglione è esondato nel 

2010. 

 

 

28 (Veneto R. d., Regione Veneto, s.d.) 

Legenda Pericolosità Idraulica

Pericolosità Elevata (P3b)

Zone di Attenzione
Area fluviale
Pericolosità Moderata (P1)
Pericolosità Media (P2)
Pericolosità Elevata (P3a)

Figura 14 Cartografia della pericolosità idraulica delle zone di interesse, individuata dall'Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi 
Orientali 
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Il rischio idraulico è evidente lungo gli argini del fiume Bacchiglione, nelle zone allagate di Vicenza 

ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩάŀƭƭǳǾƛƻƴŜ ŘŜƛ {ŀƴǘƛέΦ 

 

I tiranti idraulici considerati, fanno riferimento a tempi di ritorno differenti, ovvero il tempo medio 

tra un evento significativo e il successivo. Infatti, i tiranti LPH a bassa probabilità di evento 

riguardano scenari di eventi rari ma con conseguenze estreme e hanno un tempo di ritorno pari a 

300 anni; i tiranti MPH a media probabilità di evento riguarda alluvioni poco frequenti con tempo di 

ritorno pari a 100 anni; i tiranti HPH ad alta probabilità di evento riguarda alluvioni frequenti con 

tempo di ritorno pari a 30 anni. Vengono utilizzati in ambito di gestione del rischio idraulico in 

ǉǳŀƴǘƻ ŘŜǎŎǊƛǾƻƴƻ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭŜ ƴŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ȊƻƴŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ ƻ 

piene. 

 

 

 

 

 

 

Rischio Molto Elevato (R4)

Rischio Moderato (R1)

Legenda Rischio Idraulico
Area fluviale

Rischio Medio (R2)
Rischio Elevato (R3)

Figura 15 Cartografia del rischio idraulico delle zone di interesse, individuata dall'Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi Orientali 
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> 200 cm

50 - 100 cm

Legenda Tiranti LPH

non classificabili

0 - 50 cm

100 -150 cm
150 - 200 cm

Figura 17 Cartografia dei tiranti MPH delle zone di interesse, individuata dall'Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi Orientali 

Figura 16 Cartografia dei tiranti LPH delle zone di interesse, individuata dall'Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi Orientali 




















































































